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AL SE!R.« SIC** MIO PAb^OK CXEKENT.*® 

VVOLFGANGO GVGLIELMO 

DVCA DE N E V B V R G H, DI BAVIERA, 


Scrcn.” Sig." mio Padron Clcmcnc.”" 

■ A qualche-perfma%eligiofa, che ama ogni hirtù, e maxi¬ 
me la Mufictt, è/lata fatta raccolta 4’ alcuni Mottettti del 
S." Egidio Ennio, e poicmfegnataame, affinchécottemi 
Jìampe la faccia pajfar alla luce del mondo, jtlnomefolo dei 
Sg. Ennio, ch’ilultimo flupotr, eia fomma meraviglia dtqueflo ficaio ne’ 
concenti Muficali, fon cor fa ad abbracciar I' occqfione, non tanto per il- 
lujlrar le miejlampecofi nobili componimenti, quanto per guadagnarmi la be= 
nehoknz» di cofi felice ingegno, e diflirito cojì pellegrino. E fé queflo rifletto 
m’hàfatta correrfuhbito a dormano all’opera, mi hi àfono precipitata, quado 
niè tenuto a notizia, che il mede fimo S." Enniofia firhidore dt V, A Ser " 
e che dalà fienofilmati ì componimenti di lui a mifura de’firn menti, che fopra 
l infinito. Onde per quefto, e per acqui/lami luogo nella benigtnfiimagi afta di 
E.A.Sef qrdijco di prefintarle quefli mufici fogli, ne’ quali offendo efpteffa 
queUarmo'niofecÓfonanftcbe imitano quelle dell' Eroiche-fue tir ni, mi fono 
paruri legni dettafia Padronanza-,godedo io frattanto, che i mieiTipi pijfano 
occafionai all’orecchio di V. A. S.“ qualche diletto. Piaccia intanto alla %eal 
magnificenza-di V. A S.”‘ digradir il dono, e fé non in tutto per riguardo del 
mio dihot. “ ojfeqmo,che l’accompagna, almeno per ri/petto dell’eminènza de 
meriti del SI Ennio, fitto la cui ombra riherendo umilifimameie V. A. !> ™ 
le priegofortunatifiimifuccefti, e proporzionati a fuoigenero fi ed Enfici* peti* 
fieri. ©' Anherfa 16 4 6. a a. Giulio. Fejlo della S. MA © A LEK A. 






ALL' APOLLO CRISTIANO 

EGIDIO E Nn'i O. 


Voi fupremo Prcncipe, e numedell’Armonia pre- 
toquelli pochi tratti Poetici, dettarimi più dalla 
jnizione, c’hò delle Divine voftrc doti, e dal incó- 
r —abile oflequio,ch’io vi proféllò-, che dalla mia Mu- 
6 . Sono pochi : mà pieni di parzial divozione. Sono pochi : mà 
colmi dindubitabili verità. Sono pochi : mà traboccanti dell’ar- 
moniofe voftrc glorie. Vorrei (aperc, e poter più, per più fare in ri¬ 
guardo de volili chiaiiffimi riguardi: mà quando anche io fuperat 
fi l’infinito co-miei componimenti in modulat le voftre giuitiffi- 
me lodi, non adeguarci, che una minima parte delle voftre Virtù, 

10 fon certo nondimeno, che in qualunquemodo, ch’io feriva di 
Vai, annegheròfempre ne’miei lnchiollri l’Invidia, e la Morte, 
che Voi havete «affitte, ed abbattute colla fortefla, e coll’ anni 'de’ 
voftri meriti, ì quali fe bene in quello fecola corrotto non hanno 

11 dovuto premio d’onori, e di titoli proporzionati ad dii ,-oredia- 

temi però. Che tìtolgrande, e eh'è Conor piùcerto 

Vìncergli onorile ì titoli colmerà. 

E con quello fupplicando la voftra infinita gentilezza di no ifdeg- 
nar quelli pochipennelleggiamenti del mio finceriffimo afferto , 
mi folcrivo e confo ffo in perpetuo di Voi, e di Voftri armonio!! 
talenti 

Tarzjalifiimo, e fmfceratT Idolatra 
Antonio Abbondanti. 






EGIDIO ENNIO, 

Per le lue Maliche date alle ftampe. 

“IBIfis* 


In occorrenti del porno natalizio del Sm™ FERDINANDO 
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ra pro nobis ad Dominuìn Iesvm Chriflum ad Dominum I e- svm Chriftu. 



am tenere cum Chrifto, noli 
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cùm tribularer $ M & exaudivit me. 
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3» C.C.A.T.&B. TENORE. 

Ambo, (temeanùnt juiti "quem tern 






i&i> CaotahoDomino in corde me- 0, quem canunt jufti, quem 


m 

a« quei» laudant faafti quem gcher adorar, quem canunt jufti, quem 

fi 

»rat, Cantabo Domino, in corde me- c, quem canunt jufti 

mploratquem laudant fan&i, quem gther adorat^cadorum pfallam 


“-r-rr* - f-4.-4.~e — r —f — f-f-f— pa.a..|..j— 

atque tetti Dao, cadorum pfallam atque terre Deo, Cantabo Domi- 

no in corde tne- o. cujus nutu & Luna commuta- 


cit, in gyrum dùm verfatur, & 




































































































































































































C. C. e A. ò veroT. «on s. Stremerà. TENORE o vero Aitò, k# 



©* Et fors nulla, nulla dies *j£ rumpat hunc funiculum - ' 

























TAVOLA 


| Domine De vs 
Quismihidet 
luidmihieftincado 
^ ' t Magdalena 
) lux infinita 
iransfige Domine 

A QJf 

mavita: 

ite me languoribus 
:nditc popule meus 
Surmerchquiiti 
flatus vir qui timet 
erta pulchra es M A R i A 

[ cupis vitamtenere 
Ad Dominum cùm tribul. 
Bonumeft con Steri 
' i tuum pnefidium 
iatabo Domino 
Rade amanti alas 4:' ^ '4 

Sterna Deitas 4 44 5 

ài Devs pater eft 

m quando cerno Devm 


[ Alco,TenoreeBaflo Folio i. 
AltOjTenore e Baffo 3. 

Doi Tenori cBafib $. 

Canto, Alto e Tenore 8. 

Alto, Tenore e Violino io. 

Alto, Tenore e Bado u. 

A T T R o. 

Alto, 1.Tendi e Baffo «4. 

Doi Canti c doi Tenori 16. 

Canto, Alto Ten. e Baffo 18. 

Doi Cant. ó Tea e » Violini io. 
Canto Alto Tenore e Baffo 11. 
j Canto Alto Ten. e Baffo 14. 

nove- 

Doi CantiA. T. B. 1;. 

Canto Alto i. Ten. e Baffo 17. 

Cant.A>T.T. c Baffo z8. 

Canto Alto TT. e B. 30. 

Doi Canti A. T. e B. 31. 

Canto Alto T. T. e B. 34. 

Ten. telo o vero Soprano con il 
ChorodivocieTromboni 35. 
Ten. falò o vero Soprano con il 
chorodivocieTromboni 37. 
1. Sopr. Alt. oTen.Flauto ovi' 
lino, Fagot. o vero Viola 41. 
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